
Gli architetti
e gli Incurabili
leonardo di mauro - presidente
dell’ordine degli architetti di
Napoli

L’ansia e la preoccupazione,
sacrosante, del presidente di Italia
Nostra a Napoli, Guido Donatone,
per la sorte della Farmacia degli
Incurabili, lo hanno spinto ieri a
un “incidente di percorso” chemi
costringe a scrivere alcune righe
di rettifica.
Nelle conversazioni telefoniche
avute con lui e con un caro amico
come Nicola Spinosa, tutti allo
stessomodo preoccupati, si è
discusso di quale fosse il modo
migliore per mettere in sicurezza
le opere d’arte del complesso degli

Incurabili. Ho fatto notare che per
rendere adeguati allo scopo
alcuni ambienti di San Gennaro
dei Poveri occorre tempo e una
notevole spesa, ma al tempo stesso
ho ribadito che da quando sono
stato nominato presidente
dell’Ordine degli architetti di
Napoli e Provincia e per tutta la
durata del mandato, dopo un
iniziale incidente sul tema delle
“griglie” a piazza del Plebiscito,
non avrei sottoscritto nessun tipo
di appello o di dichiarazione, sia
che si trattasse del rifacimento del
lungomare o dello spostamento
della tela di Caravaggio o del
progetto per il Palazzo dei
Diamanti di Ferrara o di qualsiasi
altro problema. Il problema non è
“dove”, ma la garanzia di una

assoluta sicurezza, che ècosa che
certamente sta a cuore al
presidente De Luca, anche se
dovesse spendere un patrimonio.
Aggiungo che dato chesono molto
preoccupato mi sono anche molto
informato e vorrei che fosse
segnalato ai lettori che:
1) Sono in corso i lavori per
mettere in sicurezza la Farmacia
in modo da consentire a chi dovrà
catalogare ed eventualmente
spostare i vasi di farlo senza

pericoli per sée per le opere.
2) Sono state avviate le
operazioni di monitoraggio delle
strutture per poter valutare le
condizioni delle murature
nascoste dagli stigli in radica; se
dovessero risultare molto
deteriorate è ovvio che per poterle

risanare dovranno essere spostati
gli stigli con tutte le cautele
possibili. E tra i restauratori
italiani non mancano certo
competenze per un lavoro tanto
delicato.
3) Vasi di farmacia non mancano
nelle farmacie sopravvissute, nei
musei e nelle collezioni private,
ma è ovvio che l’importanza della
Farmacia degli Incurabili consiste
proprio nella integrità del
complesso che a lavori finiti dovrà
essere ripristinato nella sede
originaria.
4) Non si dimentichi infine che
esiste un altro patrimonio di
tavole, tele, dipinti, sculture e
arredi –e un intera chiesa - su cui
deveessere mantenuta alta
l’attenzione di tutti coloro che
hanno a cuore il destino dei beni
culturali di Napoli.
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